
TianAnMen 
Ottocento 
i dissidenti 
condannati 
• • WASHINGTON A Pechino 
e- stata da poco abolita la leg
ge marziale ma la repressio
ne cominciata dopo il massa
cro nella piazza Tian An Mcn 
continua a flagellare gli oppo
sitori che diedero vita alle im
ponenti proleste della scorsa 
estate Processi sommari e 
condanne durissime sono al-
lordine del giorno Un •ag
giornamento» della repressio
ne del regime cinese viene dal 
Washington Post che assicura 
di aver appreso le notizie da 
fonti ben informate del partito 
comunista cinese (che evi
dentemente non condividono 
quanto sta avvenendo) Negli 
ultimi mesi i tribunali cinesi 
avrebbero condannato oltre 
otioccnto imputati accusati di 
•crimini controrivoluzionari» I 
fatti per i quali sono stati arre
stati risalgono al periodo delle 
manifestazioni studentesche 
di piazza Tian An Mcn Duris
sime le condanne Secondo 
quanto afferma il Washington 
Post molte persone imprigio
nate sono state condannate a 
pene detentive fino a dieci an
ni con assurde accuse come 
quella di aver divulgato •se
greti di stato- Altn giovani so
no stati condannati per aver 
diffuso -propaganda controri
voluzionaria» o per aver di
strutto beni dello Stalo I pro
cessi in molti casi sarebbero 
stati celebrati in segreto In 
uno di essi un oppositore è 
stato condannato a dieci anni 
per aver affisso alcuni manife
sti con slogan favorevoli alle 
riforme Un ragazzo di 23 anni 
sarebbe stato condannato ad 
dirittura a 18 anni di carcere 
per aver sfregiato una statua 
di Mao Le fonti del giornale 
americano fanno notare che i 
•crimini controrivoluzionari» 
hanno una vasta accezione 
nelle leggi cinesi 

Rdt 
Anche Krenz 
sotto 
inchiesta 
f a BERLINO Anche Egon 
Krenz. l'immediato succes
sore di Erich Honecker, il 
leader della Rdt deposto il 
18 ottobre scorso, e accusa
to in questi ultimi giorni di 
•alto tradimento» potrebbe 
finire sotto inchiesta egli è 
stato infatti, ieri, convocato 
dalla commissione parla
mentare d inchiesta sui casi 
di corruzione e abuso di 
potere L'indagine coinvol
ge tutti i capi che hanno fat
to parte del precedente re
gime. Fonti delia commis
sione hanno fatto sapere 
che «per ora» nel caso di 
Krenz si tratta di «un sempli
c e interrogatorio», ma han
no fatto chiaramente inten
dere che da esso potrebbe
ro scaturire delle accuse 
formali, in quanto egli ave
va fatto parte per molti anni 
del vecchio apparato diri
gente 

Verranno interrogati an
che i pochi altri membri del 
disciolto ufficio politico co
munista di Honecker che -
come Krenz - sono ancora 
a piede libero 

Polonia 
In sciopero 
i minatori 
della Slesia 
( • VARSAVIA Situazione tesa 
nelle miniere della Slesia in 
cinque delle quali proseguo 
no scioperi mentre altre mi 
nacciano di aderire alla prote
sta se non saranno soddisfatte 
le richieste dei lavoratori 1 mi-
naton tra I altro chiedono au
menti salanali di circa 35mila 
lire in un telex trasmesso dal-
I organizzazione sindacale del 
minaton associati in «Solidar-
nosc» al primo ministro Ta-
deusz Mazowiecki si afferma 
che -la miseria minaccia le fa
miglie dei minatori» Gli scio-
pen dei minatori costituiscono 
il pnmo movimento di prote
sta dopo 1 applicazione del 
piano di stabilizzazione eco
nomica entrato in vigore il pri
mo gennaio, che ha lo scopo 
di frenare I inflazione con una 
riduzione dei redditi reali del
la popolazione dell ordine del 
IO per cento 

Ricevendo il premio Sakharov «Il governo cecoslovacco vuole 
il leader della Primavera di Praga essere associato alla Cee» 
esorta l'Est e l'Ovest a rendere In marzo a Bologna per ricevere 
irreversibili i cambiamenti in atto il titolo di cittadino onorario 

Strasburgo, omaggio a Dubcek 
«Cerchiamo insieme ciò che unisce l'Europa» 

«I mutamenti in Cecoslovacchia hanno dimostrato 
che l'Europa è un organismo vivente e che i suoi 
popoli aspirano a vivere in libertà nell'intesa, nel
l'unità e nella cooperazione»: cosi Alexandr Dub
cek ricevendo il premio Sakharov attribuitogli dal 
Parlamento europeo In una affollata conferenza 
stampa il padre della primavera di Praga tratteggia 
t possibili sviluppi della Cecoslovacchia -

AUGUSTO PANCALDI 

KM STRASBURGO Dopo li 
•tour de force» degli incontri 
e dei colloqui politici di mar 
tedi, è amvato ieri per Dub
cek. Il momento del ncono-
scimento pubblico del suo 
coraggioso e difficile itinera
rio di riformatore allorché il 
presidente Baron gli ha con 
segnato un premio che è de
stinato ad esaltare le attività 
di un gruppo o di un singolo 
individuo in difesa delle liber
ta e dei diritti umani -Nel 
momento in cui avete preso 
la decisione di attribuirmi il 
premio Sakharov ero ancora 
un cittadino privato del diritti 
dell'uomo» ricorderà poi 
Dubcek nel suo discorso 

Alla cerimonia che assu 
meva un carotiere e una di
mensione del lutto particola
ri e certamente non prevedi
bili, quando il Parlamento eu
ropeo su proposta del grup

po per la sinistra unitaria 
aveva scello Dubcek tra la ro
sa dei candidati al premio 
mancava colui che aveva da 
to il propno nome al premio 
slesso, Andrei Sakharov Ma 
Sakharov, scomparso poche 
settimane fa aveva invialo a 
fine novembre un messaggio 
di approvazione di quella 
scelta «La primavera di Pra
ga, il 1968 - diceva Sakharov 
- hanno marcato per sempre 
il mio destino poi tutto è fi
nito in veni anni di stagnazio
ne Ma i nemici di quella pri
mavera che la soffocarono 
perche era una minaccia per 
i loro privilegi tornano ad 
avere paura Mi congratulo 
con Dubcek e ammiro la sua 
perseveranza» 

E qui Dubcek - dopo un 
affettuoso saluto del presi
dente Baron - ha preso la pa
rola applaudito da tulti i par

lamentari in piedi ricordan
do appunto clic gli av\eni 
menti che si venheano oggi 
in Cecoslovacchia hanno le 
loro radici nella pnmavera di 
Praga, in quel «movimento il 
cui programma per la prima 
volta e con I appoggio dell o-
pinlone pubblica aveva ten
tato di liquidare I eredità del
lo stalinismo» e fu stroncato 
con la violenza militare Ma 
le idee di quella primavera, 
che sarebbe certamenle sfo
ciata in un sistema democra
tico, le idee di democrazia di 
liberta di sovranità e di giu
stizia sociale sono rimaste vi
ve Purtroppo in questi venti 
anni di breznevismo I Euro
pa e il mondo sono cambiati 
•mentre I paesi dell Est nel 
delinire la loro politica, non 
tenevano conto di quei muta
menti sicché il fatto di averli 
ignorati s é tradotto in una 
generale stagnazione nel-
I aumento della tensione e 
dello scontento delle popola
zioni È stata questa la e >usa 
prima delle recenti trasforma 
zioni rivoluzionane» 

Ed ecco II programma che 
Dubcek condivide col presi 
dente Havel far si che I evo
luzione in Cecoslovacchia e 
in Europa diventi irreversibile, 
cercare le vie per rafforzare le 
tendenze che uniscono i po

poli europei trovare soluzio
ni ottimali che costituiscano 
basi sicure per il futuro del-
I Europa E per ciò che n-
guarda la sola Cecoslovac
chia incorporare nelle leggi 
del paese tutti gli accordi e 
patti intemazionali sul diritti 
Civili a cominciare dalla car
ta dellOnu, latto finale di 
Helsinki, la conferenza di 
Vienna e ciò «per rendere ir

reversibile il processo demo
cratico in atto» 

Poco dopo in una gremi
tissima conferenza stampa, 
Dubcek ha precisato che le 
idee del socialismo infine, 

• sono del tutto attuali anche 
se non bisogna chiudere gli 
occhi sul cambiamenti in cor
so si tratta invece di capire 
che ciò che veniva definito 
socialismo non lo era per 

niente 
Dubcek è ripartilo per Pra 

ga in serata In mattinala in 
un incontro con Renzo Imbe 
ni che lo invitava a Bologna 
per ricevere ufficialmente il ti
tolo di cittadino onorarlo 
conferitogli nel 1988 Dubcek 
ha promesso - nei limiti del 
suoi impegni - che effettuerà 
questa visita nel prossimo 
mese di marzo 

La sinistra critica i limiti dell'azione Cee 

«Verso l'Est occorre 
una svolta straordinaria» Il presidente del Parlamento europea Enrique Baron accoglie Dubcek al suo arrivo a Strasburgo 

Proprio mentre Alexander Dubcek era a Strasbur
go per ricevere il premio Sakharov, il Parlamento 
europeo ha discusso i difficili nodi del rapporto 
con i paesi che escono dal «socialismo reale» 
Che sistema di relazioni istituzionali si configure
rà tra i Dodici e quella che fu l'«altra» Europa7 La 
sinistra chiede un salto di qualità anche sul terre
no degli investimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

( • STRASBURGO Una «Euro
pa a cerchi concentrici»' Le 
spressione ormai, è entrata 
nel gergo politico comunità 
rio ma menterebbe spiega
zioni e pratiche articolazioni 
che tardano a venire il con
cetto nelle grandissime linee 
è quello di un assetto conti
nentale con un nucleo forte 
Integrato economicamente e 
politicamente costituito dagli 
attuali dodici paesi della Cee 
un «cerchio» più esterno, gli 
attuali paesi dell Efla che par
teciperebbe ai vantaggi del 
grande mercato comunitario e 
degli interessi del quale la Cee 
dovrebbe tener conto nell ela
borazione delle proprie politi
che (ma in modo autonomo 
e senza alcuna forma di code 
clsione) e infine un -cerchio» 

ancora più estemo che com
prenderebbe I paesi dell Euro
pa centrale e orientale che 
escono dall espenenza del 
•socialismo reale» 

Lo schema e quello sul 
quale, da tempo ormai ragio
na il presidente della Com
missione Cee Jacques Delors 
che anche icn davanti al Par
lamento europeo riunito a 
Strasburgo lo ha riproposto 
in un discorso formalmente 
dedicato alla presentazione 
del programma della stessa 
Commissione per il 1990 ma 
pravamente incentrato pro
prio sul difficili nodi del «che 
fare» di Ironie alla •formidabi
le accelerazione della storia» 
che il pasaggio dai -vecchi re 
gimi» dell Est «nel segno della 
pace della democrazia plura-

lista e del progresso economi-, 
co o sodate» sta determinai;» 
do in Europa Un «che fare» 
del quale lo stesso Delors av
verte non solo la complessità, 
ma anche I urgenza estrema, 
I "angoscia» dice il presidente 
della Commissione che nasce 
dalla consapevolezza che «il 
tempo di cui disponiamo è 
contato» e che -il movimento 
in Europa» sta giù di fatto met
tendo in causa la Comunità 
cosi com essa e le sue ragioni 
d essere 

C e insomma la consape
volezza della necessita di ri 
formare il rapporto della Cee 
con il resto dell Europa una 
Europa che è sempre meno 
•altra» di coordinare due pro
cessi storici che viaggiano su 
ritmi temporali incommensu
rabili (ci son voluti più di 
treni anni dice DelorS per ri
spondere «in maniera embrio
nale- all'obiettivo di una Co
munità davvero integrata 
mentre ai tedeschi dell Est son 
bastate alcune settimane per 
riaprire la porta di Brandcbur-
go) Ma gli strumenti le arti
colazioni pratiche le concrete 
determinazioni del «che lare»' 

Nel suo discorso di ieri De
lors ha aggiunto al proprio 
schema un elemento di con 
crelezza In qualche modo do

vuto e certo atteso parlando 
dei futuri rapporti tra la Cee e 
i paesi del fu «socialismo rea
le» ha ammesso che gli accor
di già sottoscritti o in fase di 
negoziazione non sono «ade
guali» e vanno superati 'inte
grando le nuove forme di coo
peratone e fornendo fin d'o
ra un quadro alla cooperazio
ne politica tra democrazie». 
Ciò, ha chiarito il presidente 
della Commissione, potrebbe 
essere l'oggetto di -contratti di 
associazione» (è un istituto 
che gii esiste nelle relazioni 
tra la Cee e alcuni paesi ester
ni) •riveduti», cioè allargali al
la coopcrazione in campo 
tecnico, scientifico, culturale, 
ambientale, finanziano La 
Cee, insomma, avrebbe un si
stema di rapporti pnvilegiati 
con quei paesi, pur se non im
perniato «su un mercato co
mune che non sarebbe acces
sibile prima di molti anni ad 
economie mal preparate» 

Ma basta questa Imposta
zione con I suoi innegabili 
elementi di novità, a colmare 
il deficit di iniziativa che la 
Cee nschia di accumulare di 
fronte ai tumultuosi processi 
in atto al di là delle sue fron 
tierc orientali' La risposta del
la sinistra nel Parlamento cu 

ropeo e quanto mene» scetti
ca Giorgio Napolitano si dfee 
•preoccupato» per una impo
stazione globale, da parte del
la Comunità, che «resta al di 
sotto della necessità e dell ur
genza» e non solo sotto 11 pro
filo dell assetto istituzionale 
delle relazioni, ma anche per 
quanto riguarda gli strumenti 
e i mezzi La cifra di 300 mi
lioni di Ecu per il sostegno de
gli investimenti ali Est iscritta 
nel bilancio comunitario - ha 
detto 1 esponente del Pei (ma 
anche il liberale Ciscard d E-
stalng aveva fatto lo stesso ri
lievo) - è «imlevante» ci vuo
le «un salto di qualità» nel vo
lume degli investimenti tanto 
nel bilancio comunitario che 
in quelli nazionali, dei quali, 
intanto, la Commissione do
vrebbe verificare 11 livello 
d impegno complessivo Fa
cendo bene attenzione a non 
stornare i (ondi per l'Est da 
quelli per i paesi In via di svi
luppo ha precisato Napolita
no 

Una «svolta straordinaria» 
ha reclamato a sua volta Luigi 
Colaianni presidente del 
gruppo della Sinistra unitana 
europea (Cue) sottolinean 
do che la "Via maestra- per far 
fronte ali Impegno gravoso 
che si prospetta (più consi

stente del piano Marshall) 
non può che essere quella di 
una «drastica nduzione delle 
spese militari ali Est e allO-
vest» Colalannl nprendendo 
il tema del rischi che nasce
rebbero dal fallimento delle 
esperienze nformatnci ali Est 
(alcuni segnali di crisi si ma
nifestano, come i fermenti 
islamici nel sud dell Urss o le 
splnle nazionaliste che nel 
Centro-Europa possono com
promettere «le giuste aspira
zioni del popolo tedesco»), 
ha sollecitato la Commissione 
a considerare I -eccezionalità» 
dell anno che si apre II che 
signilica innanzitutto sotto
porre il proprio programma a 
un giudizio vero del Parla
mento Un rilievo critico sia al 
la scelta compiuta da Delors 
di non illustrare il programma 
ali aula sia a certe evidenti de
bolezze contenute nel docu
mento stesso Debolezze sulle 
quali si 6 soffermato molto 
polemicamente il presidente 
del gruppo socialista Jean 
Pierre Cot II quale ha accusa
to la Commissione di essere 
prigioniera delle esitazioni e 
della cattiva volontà dei gover
ni nazionali soffocando le 
stesse proprie buone imposta
zioni per esempio in matcna 
fiscale o sociale 

"•""——"—"""•"•" Il capo di stato maggiore statunitense favorevole ad una riduzione delle spese militari 
«Il mondo è cambiato, il rischio di guerra è oggi più lontano» 

«Meno soldi per gli armamenti Usa» 
Il rischio di guerra è più lontano, gli Stati Uniti pos
sono ridurre le spese militari L importante affer
mazione arriva dal capo di stato maggiore Usa, ge
nerale Colin Powell, a Vienna per il seminano sul
le dottrine militari ad Est e Ovest «Ma non faremo 
cose irresponsabili>, ha aggiunto 11 generale sovie
tico Nikola) Cherkov annuncia invece profonde 
modifiche nella struttura del Patto di Varsavia 

• • V I E N N A Colin Powell il 
generale nero che guida tutte 
le forze armate degli Stati Uni
ti ha riservato al secondo 
giorno del seminano sui -war 
games» ad Est e Ovest affer
mazioni Importanti sul disar
mo Non lo ha fatto in un In 
tervento ufficiale (quello del 
giorno precedente era stato 
molto prudente) ma in una 
conferenza stampa -Il bilan 
ciò della difesa Usa sarà ridot

to in considerazione della mu
tata situazione internazionale 
e dell impressione da parte 
dell amministrazione america 
na che il nschio di una guerra 
sia oggi più lontano», ha di
chiaralo Powell Un afférma
zione che potrebbe sembrare 
ovvia e in linea con quanto 
aveva già dello il segretario 
della Dilesa Usa DickChenev 
Ma in realtà ha valore propno 
perché arriva da un militare il 

più importante degli Stati Uni 
ti Proprio dal Pentagono era 
no venuti gli ammonimenti al
la Casa Bianca a non abbas
sare la guardia, a tenere nel 
giusto conto la minaccia di 
un Unione Sovietica ancora 
potente milll irniente 

Ora anche se con grande 
cautela sembra esserci un 
cambiamento DI fronte alla 
prospettiva di tagli alla spesa 
per la difesa Powell ha di 
cluaralo Aon mi oppongo e 
non mi metto a strillare Ab
biamo sempre sperato che sa
rebbe arrivalo 11 tempo in cui 
le spese militari potessero ve 
nirc ridotte- Poi ha aggiunto 
però un invito alla calma ita 
gli dovranno essere fatli con 
•ponderazione e con equili
brio- -Non faremo cose irre
sponsabili-

Il generale Usa ha presenta 
to anche alcune valutazioni 
sui mutamenti nel Patto I pae
si membri gli sembrano scm 
pre più attenti ai propri inte
ressi nazionali anche se ri 
mangono ali interno dell al 
leanra dell Est -Il Patio si tra 
sformerà sempre più in una 
istituzione politica ma e im 
possibile dire se entro uno 
due o quattro anni" 

Powell ha invece opposto 
un no secco alla richiesta so
vietica di trattative sulle forze 
navali un punto su cui rischia 
di arenarsi il negoziato sulle 
armi strategiche I generali del 
Patto di Varsavia hanno mo
stralo sin dall inizio del semi
nano una grande apertura e 
volontà di discussione su tutti 
i punti spinosi del confronto 
militare Ieri il generale Niko-

lay Cherkov, capo dello stato 
maggiore congiunto sovietico 
ha affermato che i cambia
menti politici ad Est avranno 
necessariamente ripercussioni 
sulla struttura dell alleanza 
Verrà sicuramente sciolto il 
Comltaio politico consultivo il 
massimo organismo di dire 
zionc del Patto composto in 
passato dal dirigenti dei partiti 
comunisti Ora nei paesi del 
I Est ci sono più partiti il ruolo 
guida dei Pc e caduto quasi 
dappertutto II comitato dovrà 
perciò essere sostituito da un 
nuovo organismo composto 
dai capi di Stato dei rispettivi 
paesi 

Al seminano di Vienna len 
ha parlato anche I ammiraglio 
Mano Porta capo di stato 
maggiore della difesa italiana 
Porta ha illustrato la strategia 

delle lorze armate di Roma 
fondata su quattro punti il ri
pudio della guerra come mez
zo di risoluzione delle contro
versie I adesione ali alleanza 
atlantica il sostegno ali inte
grazione europea e al raffor
zamento del pilastro europeo 
della Nato il confronto Nord 
Sud L ammiraglio ha difeso la 
strategia della deterrenza e 
della risposta flessibile adot
tala dalla Nato che comporta 
la presenza in Italia di basi 
nucleari Per il futuro ha ino 
lizzato una -nduzione delle 
forze operative» una accre
sciuta capacità della difesa 
aerea e navale per protegger
si da eventuali attacchi da Sud 
e per salvaguardare le linee di 
comunicazione e una «capa
cità d intervento rapido» per 
azioni di pace e di sicurezza 
internazionale 

Pena di morte in Romania 

Lettera dei deputati 
adAndreotti «Intervieni 
contro il referendum» 
«La pena di morte non deve tornare in Romania» 
Tutti i presidenti dei gruppi parlamentari della Ca
mera hanno firmato ieri una lettera per Giulio An-
dreottt e Gianni De Michelis chiede al governo ita
liano di premere sui nuovi dirigenti romeni perchè 
non si svolga il referendum sulla reintroduztone del
la pena capitale, cancellata dal Fronte di salvezza 
nazionale e ora sottoposta al giudizio del popolo < 

• • ROMA Quel referendum 
che chiede al popolo di deci 
dere sulla reintroduzione del
la pena di morte stride con il 
desidcno di libertà e demo
crazia dei romeni Forse la tra
gedia che la gente di Romarua 
ha vissuto e le vessazioni subi
te per decenni Impediscono 
ai dmgcnti di Bucarest di co
gliere in pieno la contraddi 
zione Sono le parole rispet
tose del dramma attraversato 
dai romeni, che i presidenti 
del gruppi parlamentari della 
Camera hanno voluto scrivere 
in una lettera spelila a Giulio 
Andreottl e Gianni De Miche-
lis Liniziativa cri partita da 
Franco Bassanini capogruppo 
della Sinistra indipendente le 
ri hanno aderito Renato Zan 
ghen del Pei Vincenzo Scolti 
della De, Nicola Capna per i 
socialisti Antonio Del Penni
no del Pri, Laura Cima per il 
gruppo Verde, Filippo Caria, 
socialdemocratico Paolo Bat-
tistuzzi del Pli. il radicale Pop
pino Calderai, la demoprole-
taria Patrizia Amaboldi e Gio
vanni Battista Columbi! del 
gruppo misto 

I deputati chiedono al pre 
sidente del Consilio e al mi
nistro degli Esteri un passo 
immediato e deciso per con
vincere i dingcnti romeni a re
vocare il referendum che po
trebbe riportare la pena di 
morte in Romania Le esecu
zioni capitali erano state abo

lite il 31 dicembre scorso dal 
Fronte di salvezza nazionale 
Ma pochi giorni fa e è stato un 
cambiamento improvviso det
tato da una contestazione di 
piazza contro i dirigenti Per 
fronteggiare le critiche ri Frot> 
te ha deciso di sottoporre a 
referendum la pena di morte 
e la messa fuonloggedcl Parti
to comunista 

Una scelta che i parlamen-
tan italiani giudicano in con
trasto con «quei principi fon-
dementali di garanzia dei di
ruti e delle liberta dei cittadini 
propri della civiltà giuridica 
europea per la cui conquista 
tante donne e tanti uomini di 
quel paese hanno pagato 
prezzi cosi alti» La lettera ri
corda che la Camera aveva 
votato una nsoluzlone che im
pegnava il governo a proporre 
una moratoria di tre anni nel
le esczioni delle condanne 
capitali e ad adottare iniziati
ve nell Onu per indurre gli Sia
ti che ancora la applicano ad 
abolire la pena di morte Ad 
Andreottl e De Michelis u 
chiede di lare presto iwrehe il 
volo è previsto per il 28 gen
naio 

Contro la pena di morte fr 
in corso anche una campagna 
promossa dai radicali Ieri in 
300 hanno aderito al digiuno 
attuato dal radicale cecoslo
vacco John Bok da una setti 
man a. 

La visita di Horn a Roma 
Italia e Ungheria aboliscono 
i visti d'ingresso 
Firmati cinque accordi 
• • ROMA. Italia ed Ungheria 
hanno firmato un accordo per 
I abolizione dei visti di ingrcs 
so nei rispettivi paesi Lo ha 
reso nolo il ministro degli 
Esteri Gianni De Michclis al 
termine dell incontro tra il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreottl ed il ministro de 
gli Esteri unghe-ese Gyula 
Morn In visita ufficiale in Ita
lia •£ il primo accordo di que
sto genere - ha detto De Mi 
chelis - tra un paese dell Est 
ed uno delta Comunità euro
pea» 

«L accordo sui visti è senra 
precedenti ma è soltanto un 
prologo di quello che può es
sere il rapporto tri I Unghena 
e I Italia» ha aggiunto il mini
stro ungherese Horn che ha 
scambiato qualche battuta 
con i giornalisti al termine del 
la colazione offertagli a villa 
Madama Horn ha sottolinea
to che il suo paese non chie
de aiuti ma «cooperazione at
traverso joint-venlure, per la 
costruzione di nuove infra
strutture produttive e per lo 
sviluppo delle proprie capaci
tà lecnico-scientifchc» Il mi 
nistro ungherese ha continua
lo «Ho visitato negli ultimi 
mesi numerose capitali «Ma 
in nessuna - ha alfcrmato -
ho trovato tanta disponibilità 
concreta a co'laborare come 

qui a Koina» 
L'accordo sui visti e uno del"" 

cinque che sono stati firmati 
ieri a villa Madama gli altri n-
guardano le consultazioni po
litiche a livello di governo fa 
cooperatone economica — 
da parte italiana si sta studiane 
do la possibilità di sbloccare 
la linea di credito di 150 milio
ni di dollari aperta in passato 
in favore dell Ungheria - la 
formazione prolessionale e 
1 apertura di un centro d affari 
e di informazione che serva a 
mettere in contatto le piccole 
e medie dei due paesi Gli ac
cordi prevedono anche I equi- * 
parazione dei moli di studio e 
gli scambi di manodopera 

Sul futuro dei rapporti Est-
Ovcsl il mimsa-o degli Estcn 
ungherese ha osservato che ie 
relazioni tra le due Europe 
non potranno che essere favo
rite dalla sempre maggior in
tegrazione della Comunità eu 
ropea la Cee ha già preso ini 
ziative a sostegno delle lifor 
me economiche nell Europa 
orientale Ma n giudizio di De 
Michelis non basta risolvere i 
problemi economici ma oc
corre anche contribuire dove 
ò neeessano a riempire il 
•vuolo politico» che può esser
si creato a causa dei cambia
menti fin troppo rapidi 

Decisione del governo Usa 
Abolito il «marchio» 
sul passaporto 
per i malati di Aids 
M NFW YORK I malati di 
Aids non dovranno più porta 
re il "marchio» sul passaporto 
Lo ha deciso il governo ameri
cano allentando ma non eli
minando del lutto le norme 
restrittive che redolano I in 
gresso delle persone malate di 
Aids negli St iti Uniti I mi'ati 
dovranno sempre dichiarare 
le loro condizioni alle autorità 
consolari americane al mo
mento di chiedere il visto d in
gresso 

La domanda però non po
trà essere respinta in base a 
tali condi?ioni I mal iti po
tranno chiedere un apposita 
autorizzatone (lormalmentc 
una sospensione del divieto di 
ammettere i mala i di Aids nel 
paese) che verrà concessa su 
un documento separalo dal 
passaporto La procedura do 
vrebbe svolgersi in maniera 

conlidenz ile 
La decisione e slata presa 

in seguito allondita di prote
ste delle massime organizza
zioni sant'ano intemazionali 
(comprese I Oms e la Croce 
Rossa) contro le restrizioni di 
viaggio imposte dagli amen 
Cini nuli sturile ri malati di 
Aids Molli organismi avevano 
minaccialo di boicottare 1 
convegni medici negli Usa so 
prattutto la sesta conferen7a 
sull Aids in programma per 
giugno prossimo a San Frana 
sco Annunciando I aboiizio 
ne del timbro di «Aids- sui 
passaporti il dipartimento di 
Stato ha pubblicamente che 
le vecelne norme riflettevano 
un -insensibilità" verso i mala
ti esprimendo la speranza 
che ora sarà più facile per le 
persone contagiate recarsi in 
visita negli Usa 
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